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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 30 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 11.50.

DL 65/2015: Disposizioni urgenti in materia di

pensioni, di ammortizzatori sociali e di garanzie

TFR.

Emendamenti C. 3134-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, rileva
che gli emendamenti contenuti nel fasci-
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colo n. 1 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui casi di morte e di gravi malattie che

hanno colpito il personale italiano impiegato in

missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei

siti di deposito di munizioni, in relazione all’espo-

sizione a particolari fattori chimici, tossici e radio-

logici dal possibile effetto patogeno, con particolare

attenzione agli effetti dell’utilizzo di proiettili al-

l’uranio impoverito e della dispersione nell’ambiente

di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte dalle

esplosioni di materiale bellico e a eventuali intera-

zioni.

Emendamenti Doc. XXII, nn. 9-39-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 11.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 30 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –

Interviene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 13.50.

Sull’ordine dei lavori.

Francesco Paolo SISTO, presidente, pro-
pone un’inversione dell’ordine del giorno,
nel senso di iniziare prima l’esame del-
l’Atto dell’Unione europea, per passare poi
all’Atto del Governo e, quindi, alla sede
referente.

La Commissione consente.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Agenda

europea sulla migrazione.

COM(2015) 240 final.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 giugno 2015.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento in
titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 30 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 13.55.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2013/33/UE recante norme relative
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazio-
nale nonché della direttiva 2013/32/UE recante pro-
cedure comuni ai fini del riconoscimento e della
revoca dello status di protezione internazionale.
Atto n. 170.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 giugno 2015.

Celeste COSTANTINO (SEL) osserva
che, all’articolo 5, lettera d), appare ne-
cessario evitare che la durata complessiva
del trattenimento del richiedente o di chi
ha impugnato la decisione della Commis-
sione territoriale sia molto superiore al
periodo massimo di trattenimento consen-
tito nei confronti degli altri stranieri
espulsi e trattenuti ad altro titolo. In caso
contrario, si rischierebbe di scoraggiare
l’esercizio del diritto ad un ricorso effet-
tivo, garantito dall’articolo 46 della diret-
tiva n. 32.

Rileva poi che l’articolo 24, comma 1,
lettera c), dovrebbe essere riformulato,
prevedendo che la nomina dei componenti
delle Commissioni territoriali sia effettuata
dal Presidente della Commissione Nazio-
nale, previa verifica delle competenze ri-
chieste dalla legge. Ritiene che la funzione
di Presidente delle Commissioni territo-
riali e delle relative sezioni debba essere
svolta in via esclusiva e che il rappresen-
tante degli enti locali debba essere un
esperto di diritti umani. Sottolinea, quindi,
che i membri delle Commissioni e delle
relative sezioni dovrebbero partecipare ai
lavori delle Commissioni solo dopo aver
frequentato un corso di formazione, in
modo da prevedere che la competenza
all’esame della domanda del richiedente
non detenuto né trattenuto spetti, in ogni
caso, soltanto alle Commissioni territoriali
competenti per il territorio in cui si tro-
vano le strutture dell’accoglienza territo-
riale di cui all’articolo 13 o, in mancanza
di posti, le strutture straordinarie di cui
all’articolo 10, nelle quali il richiedente è

inviato per l’accoglienza dopo l’uscita dai
centri di prima accoglienza e non già
presso questi ultimi centri governativi.

Fa poi notare che l’articolo 24, comma
1, lettera i), dovrebbe essere modificato in
modo che sia riformulato il comma 1
dell’articolo 10-bis del decreto legislativo
n. 25 del 2008, introdotto dallo schema di
decreto legislativo in esame, per prevedere
che le informazioni di cui all’articolo 10,
comma 1, siano fornite allo straniero che
abbia manifestato la sua volontà di pre-
sentare la domanda anche nei centri di
identificazione ed espulsione; inoltre, oc-
corre prevedere che, ai valichi di frontiera
e nei punti di sbarco, sia sempre presente
materiale informativo sulla procedura per
il riconoscimento della protezione inter-
nazionale e che coloro i quali intendono
presentare domanda di protezione inter-
nazionale o presentino bisogni di prote-
zione ricevano adeguata informazione
sulle modalità per presentare la domanda
e sulle procedure per il riconoscimento
della protezione internazionale.

Fabiana DADONE (M5S), illustra la
proposta alternativa di parere presentata
dal suo gruppo, recante osservazioni e
condizioni, auspicando che il relatore
possa tenerne conto in sede di elabora-
zione della sua proposta di parere. Rileva,
in particolare, l’esigenza di assicurare la
trasparenza e il controllo sulle spese so-
stenute per la gestione delle strutture di
accoglienza, sottolineando poi la necessità
che il Ministro dell’interno svolga, con
riferimento al monitoraggio, una relazione
alle Commissioni competenti di Camera e
Senato, con cadenza semestrale.

Andrea GIORGIS (PD) si dichiara di-
sponibile a valutare con attenzione gli
spunti formulati dai gruppi, giudicando
necessario che la Commissione svolga pie-
namente il proprio ruolo, che consiste, a
suo avviso, nel valutare la conformità del
testo in esame rispetto al quadro norma-
tivo dell’Unione europea.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
levato che la Commissione è chiamata a
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esprimere un parere nel merito del prov-
vedimento in titolo, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento in titolo ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 30 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Intervengono la ministra per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, Ma-
ria Anna Madia, e il sottosegretario di Stato
per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 14.20.

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche.

C. 3098 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 giugno 2015.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che è pervenuto il parere della
Commissione Attività produttive. Comu-
nica che il deputato Bernini ha ritirato
l’emendamento 7.48, a sua prima firma.

Avverte che il termine per la presen-
tazione di subemendamenti ai nuovi
emendamenti 7.1000, 7.1001, 8.1000,
9.01000, 16.1000, 16.1001 e 17.1000 del
relatore è scaduto alle ore 11 di oggi e che
sono stati presentati subemendamenti
(vedi allegato 1). Con riferimento ai sube-
mendamenti presentati all’emendamento
del relatore 8.1000, avverte che devono
ritenersi irricevibili tre subemendamenti
presentati dal deputato Occhiuto, un su-

bemendamento presentato dal deputato
Plangger e uno presentato dal deputato
Schullian, in quanto non incidono sul
contenuto del predetto emendamento e
non possono, quindi, essere considerati
come subemendamenti.

La Commissione, riprende l’esame dalle
proposte emendative riferite all’articolo 6.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che le proposte emendative Agosti-
nelli 6.7 e 6.8 sono precluse.

La Commissione con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Dadone 6.22 e
6.23 e Agostinelli 6.9.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che gli emendamenti Colletti 6.15,
Agostinelli 6.14, Sarti 6.12 e 6.13, Agosti-
nelli 6.10, Colletti 6.20, 6.19 e 6.18, Sarti
6.17 e 6.16, Agostinelli 6.11, Baroni 6.35,
Dadone 6.24 e Centemero 6.2 sono pre-
clusi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cozzolino 6.43.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che sono preclusi gli emendamenti
Quaranta 6.81, Colletti 6.21, Dieni 6.34,
Mucci 6.52, Invernizzi 6.41 nonché l’emen-
damento Nuti 6.45 limitatamente alla let-
tera b-bis).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Nuti 6.45, nella
parte non preclusa, Mucci 6.64 e Nuti
6.46.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che sono preclusi gli emendamenti
Cozzolino 6.44, Ferraresi 6.6, Dieni 6.51,
Baroni 6.36, Palmieri 6.3, Dadone 6.25,
nonché gli identici emendamenti Bruno
Bossio 6.76, Basso 6.72 e De Lorenzis 6.31,
nonché l’emendamento Baroni 6.37 limi-
tatamente alla lettera c-ter).

Massimo Enrico BARONI (M5S) illustra
il proprio emendamento 6.37, volto a raf-
forzare l’esecutività delle sanzioni irroga-
bili da parte dell’Autorità nazionale anti-
corruzione, attualmente ferme alla cifra di
euro 10.000 a suo avviso del tutto insuf-
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ficiente al fine di sortire un effetto deter-
rente.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Baroni 6.37, nella parte non pre-
clusa.

Ernesto CARBONE (PD), relatore, pro-
pone di riformulare l’emendamento
Ascani 6.70 nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2).

Anna ASCANI (PD), nell’accettare la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 6.70, sottolinea come esso per-
segua l’obiettivo di introdurre nell’ordina-
mento italiano una maggiore libertà di
accesso agli atti per tutti i cittadini in
quanto la trasparenza appare lo stru-
mento migliore per combattere la corru-
zione.

La ministra Maria Anna MADIA
esprime parere favorevole sulla proposta
di riformulazione dell’emendamento
Ascani 6.70 avanzata dal relatore.

Andrea CECCONI (M5S), evidenziando
come la normativa comunemente richia-
mata con il termine Freedom of Informa-
tion Act sia diffusa in molti altri Paesi
europei, fa presente che essa garantirebbe
anche in Italia un’applicazione uniforme
del principio della trasparenza. Annuncia,
quindi, il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Ascani 6.70.

Mara MUCCI (Misto-AL) sottoscrive
l’emendamento Ascani 6.70.

Massimo Enrico BARONI (M5S), espri-
mendo soddisfazione verso l’emendamento
in discussione che, di fatto, assorbe il
contenuto di molti altri emendamenti pre-
sentati sul punto, si chiede, tuttavia, la
ragione per cui nel testo dell’emenda-
mento Ascani 6.70, come riformulato, vi
sia la previsione di un monitoraggio se-
mestrale.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ascani 6.70 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che gli identici emendamenti Qua-
ranta 6.84 e Piccione 6.63, gli identici
emendamenti Centemero 6.1 e Invernizzi
6.5, gli identici emendamenti Gasparini
6.58 e Piccione 6.62, nonché gli emenda-
menti Dadone 6.29, 6.28 e 6.30, Lombardi
6.47, D’Attorre 6.59, Monchiero 6.61 e
D’Attorre 6.60 sono stati accantonati nella
seduta precedente.

Roberta LOMBARDI (M5S) sottoscrive
l’emendamento Di Gioia 6.75.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Di Gioia
6.75 e Scotto 6.82, nonché l’emendamento
Tripiedi 6.4.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che l’emendamento Dadone 6.26 è
precluso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Dieni 6.49 e
6.50, nonché Dorina Bianchi 6.55.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Di Gioia 6.74; s’intende
che vi abbia rinunziato.

Ernesto CARBONE (PD), relatore, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Zardini 6.69.

La Commissione acconsente e, con di-
stinte votazioni, respinge gli emendamenti
Dorina Bianchi 6.78 e 6.79, Quaranta 6.83
e 6.85 e Dadone 6.27; approva l’emenda-
mento Mucci 6.65 (vedi allegato 2) e re-
spinge gli emendamenti Mucci 6.66, 6.53 e
6.67, nonché Lauricella 6.32.

Massimo Enrico BARONI (M5S) illustra
il proprio emendamento 6.38, raccoman-
dandone l’approvazione.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Baroni 6.38 e
Mucci 6.68.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) ritira il suo emendamento Gasparini
6.42.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Nuti 6.39.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori degli
articoli aggiuntivi Tabacci 6.01 e Di Gioia
6.02; s’intende che vi abbiano rinunziato.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Invernizzi 6.04.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra il proprio articolo aggiuntivo 6.011,
che si pone l’obiettivo di ridurre i costi che
le imprese debbono affrontare nello sti-
pulare contratti con la pubblica ammini-
strazione, in linea con il processo di di-
gitalizzazione delle procedure. Ricorda di
aver affrontato la questione nel corso di
una interrogazione a risposta immediata
svolta presso la Commissione finanze e
raccomanda, quindi, l’approvazione della
propria proposta emendativa.

Massimo Enrico BARONI (M5S) condi-
vide quanto affermato dal collega Villa-
rosa, ed esprime l’auspicio che vengano
meno le misure punitive attualmente esi-
stenti ai danni delle imprese che stipulano
contratti con le pubbliche amministra-
zioni.

Ernesto CARBONE (PD), relatore, rite-
nendo fondate le argomentazioni del de-
putato Villarosa, rileva tuttavia come la
materia in discussione non sia adatta ad
essere normata tramite una delega al Go-
verno, probabilmente non richiedendo
nemmeno, a suo avviso, un atto di rango
legislativo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
tiene che la materia trattata dal proprio

articolo aggiuntivo 6.011 possa essere af-
frontata in questa sede.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Villarosa
6.011, 6.07 e 6.014.

Emanuele COZZOLINO (M5S), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Villarosa
6.015, di cui è cofirmatario, invita nuova-
mente il relatore a rivedere il proprio
parere. Si tratta infatti di una disposizione
che comporta un possibile risparmio per i
cittadini e che fa seguito a un atto di
sindacato ispettivo del quale il Governo
aveva riconosciuto la correttezza.

Ernesto CARBONE (PD) relatore, nel
ribadire il parere contrario, invita i pre-
sentatori degli articoli aggiuntivi Villarosa
che insistono sul medesimo tema, a tra-
sformarli in un ordine del giorno da
presentare in Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Villarosa
6.015 e Colletti 6.017.

La Commissione passa all’esame del-
l’emendamento Zardini 6.69, precedente-
mente accantonato.

Ernesto CARBONE (PD) relatore, pro-
pone di riformulare l’emendamento Zar-
dini 6.69 nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) sottoscrive l’emendamento Zardini
6.69 e lo riformula nei termini indicati dal
relatore.

La ministra Maria Anna MADIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Zardini 6.69, così come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zardini 6.69 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).
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La Commissione passa all’esame del-
l’emendamento Ferrari 15.57, precedente-
mente accantonato.

Ernesto CARBONE (PD) relatore, pro-
pone di riformulare l’emendamento Fer-
rari 15.57 nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Alan FERRARI (PD) riformula il pro-
prio emendamento 15.57 nei termini in-
dicati dal relatore.

La ministra Maria Anna MADIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ferrari 15.57, così come riformu-
lato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ferrari 15.57 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, ap-
prossimandosi l’orario delle votazioni in
Assemblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Martedì 30 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –
Intervengono la ministra per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, Ma-
ria Anna Madia, e il sottosegretario di Stato
per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 18.

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche.

C. 3098 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta antimeridiana odierna.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che la deputata Sarti ha sot-
toscritto le proposte emendative 9.95, 9.91,
9.171, 9.544, 9.546, 9.94, 9.549, 9.552,
9.554, 9.96, 9.102, 9.556, 9.558, 9.561,
9.560, 9.563, 9.82, 9.565, 9.67, 9.54, 9.47,
9.69, 9.51, 9.55, 9.52, 9.53, 9.50, 9.577,
9.579, 9.583, 9.588, 9.590, 9.41, 9.31, 9.592,
9.08 e 9.09 a prima firma Lombardi, le
proposte emendative 9.633, 9.243, 9.240 a
prima firma Dieni, la proposta emendativa
9.92 a prima firma Ciprini e la proposta
emendativa 9.537 a prima firma Cozzo-
lino.

La Commissione procede all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 8.

Ernesto CARBONE (PD), relatore,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Giovanna Sanna 8.57 e
D’Attorre 8.88, a condizione che siano
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime, quindi, parere
favorevole sull’emendamento Donati 8.65.
Dopo aver raccomandato l’approvazione
del suo emendamento 8.1000 ed espresso
parere contrario sui subemendamenti ad
esso presentati, esprime parere contrario
sulle restanti proposte emendative riferite
all’articolo 8.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento De Girolamo 8.93: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge gli emendamenti Inver-
nizzi 8.120, Mucci 8.98, gli identici emen-
damenti Ricciatti 8.8 e Centemero 8.136,
gli identici emendamenti Carrescia 8.23 e
Agostinelli 8.108, nonché gli emendamenti
Invernizzi 8.109 e 8.110, Ricciatti 8.14,
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8.13 e 8.1, Nuti 8.121, gli identici emen-
damenti Plangger 8.16, Aiello 8.36, Dorina
Bianchi 8.49, Vignali 8.39, Giovanna Sanna
8.55, Taranto 8.74, D’Attorre 8.90, Bar-
banti 8.135 e Centemero 8.146, nonché gli
emendamenti Marco Di Maio 8.68, Pic-
cione 8.91, Da Villa 8.127 e Ricciatti 8.2.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Vignali 8.33: s’intende che
vi abbia rinunciato.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge gli identici emenda-
menti Ricciatti 8.3 e Invernizzi 8.114,
nonché gli emendamenti Invernizzi 8.113 e
Donati 8.69.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) dichiara di ritirare l’emendamento
Taranto 8.75, di cui è cofirmataria.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’emendamento a sua prima firma 8.106,
evidenziando l’esigenza di garantire la
partecipazione alla governance delle rap-
presentanze delle Camere di commercio
territoriali. Chiede, quindi, al relatore di
rivedere il parere contrario espresso su
tale proposta emendativa.

Ernesto CARBONE (PD), relatore, con-
ferma il proprio parere contrario sul-
l’emendamento Fragomeli 8.106.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge l’emendamento Frago-
meli 8.106, gli identici emendamenti
Plangger 8.17, Vignali 8.44, Centemero
8.141, Aiello 8.37, Dorina Bianchi 8.50,
Barbanti 8.133, nonché gli identici emen-
damenti Giovanna Sanna 8.56, Barbanti
8.134 e D’Attorre 8.89 e l’emendamento
Invernizzi 8.112.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che si procederà ora alla votazione
dell’emendamento 8.1000 del relatore e
dei relativi subemendamenti.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge i subemendamenti In-
vernizzi 0.8.1000.1, Ricciatti 0.8.1000.2,
0.8.1000.3 e 0.8.1000.4, Occhiuto
0.8.1000.5, Invernizzi 0.8.1000.6 e
0.8.1000.7. Approva, quindi, l’emenda-
mento 8.1000 del relatore (vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che gli emendamenti Marco Di Maio
8.70 e Romanini 8.46 si intendono preclusi
dall’approvazione dell’emendamento 8.1000
del relatore.

La Commissione, quindi, respinge
l’emendamento Schullian 8.11.

Tiziano ARLOTTI (PD) dichiara di ri-
tirare il proprio emendamento 8.92.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Plangger 8.10 e Giovanna
Sanna 8.58: s’intende che vi abbiano ri-
nunciato.

Francesco SANNA (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Giovanna Sanna
8.57 e di accettarne la riformulazione
proposta dal relatore in sede di espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 8.

Alfredo D’ATTORRE (PD) accetta la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 8.88.

La ministra Maria Anna MADIA
esprime il proprio orientamento favore-
vole sugli identici emendamenti Giovanna
Sanna 8.57 e D’Attorre 8.88, così come
riformulati.

La Commissione, quindi, approva gli
identici emendamenti Giovanna Sanna
8.57 e D’Attorre 8.88 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che gli emendamenti Barbanti 8.132
e 8.131 si intendono assorbiti dall’appro-
vazione degli identici emendamenti Gio-
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vanna Sanna 8.57 e D’Attorre 8.88 (Nuova
formulazione).

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge l’emendamento Donati
8.71.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Carrescia 8.25, identico
agli emendamenti Vignali 8.51 e Agostinelli
8.102: s’intende che vi abbiano rinunciato.

Dorina BIANCHI (AP) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Vignali 8.51.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge gli identici emenda-
menti Vignali 8.51 e Agostinelli 8.102,
nonché l’emendamento Marco Di Maio
8.72.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Giovanna Sanna 8.59: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

Tiziano ARLOTTI (PD) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 8.84, chie-
dendo quantomeno che sia accantonato.

La ministra Maria Anna MADIA, pur
condividendo il contenuto della proposta
emendativa, fa notare che essa appare
superflua in quanto le sue finalità saranno
perseguite nell’ambito dei criteri di delega
introdotti nel provvedimento con l’appro-
vazione degli identici emendamenti Gio-
vanna Sanna 8.57 e D’Attorre 8.88.

Tiziano ARLOTTI (PD) dichiara di ri-
tirare il suo emendamento 8.84.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge gli emendamenti Inver-
nizzi 8.111 e Ricciatti 8.4.

Dorina BIANCHI (AP) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Vignali 8.52.

La Commissione, quindi, respinge gli
identici emendamenti Vignali 8.52 e In-
vernizzi 8.118.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) dichiara di ritirare il suo emenda-
mento 8.85.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
ritira il suo emendamento 8.18.

Francesco SANNA (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Giovanna Sanna
8.60.

La Commissione, quindi, respinge gli
identici emendamenti Aiello 8.29, Vignali
8.34, Giovanna Sanna 8.60, Taranto 8.76,
D’Attorre 8.87, Dell’Aringa 8.97 e Cente-
mero 8.148.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Invernizzi 8.119,
Donati 8.73, Invernizzi 8.117, Nuti 8.100 e
8.101, gli identici emendamenti Ricciatti
8.9 e Miccoli 8.67, nonché l’emendamento
Ricciatti 8.5.

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’emen-
damento 8.125, di cui è primo firmatario,
volto ad inserire tra i criteri di delega il
riordino del registro delle imprese presso
le Camere di commercio, al fine di una
sua piena operatività e accessibilità tele-
matica o informatica.

Sottolinea, infatti, come l’accessibilità
sia allo stato attuale limitata e questo non
favorisce né la trasparenza delle informa-
zioni, né la considerazione che le imprese
hanno delle Camere di commercio.

Scopo dell’emendamento è, infatti, tra-
mite il riordino del registro delle imprese,
anche quello di restituire le Camere di
commercio ai loro compiti istituzionali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Da Villa 8.125.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) ritira il proprio emendamento 8.86 e
gli emendamenti Taranto 8.77 e 8.78, di
cui è cofirmataria.

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’emen-
damento 8.129, di cui è primo firmatario,
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volto, tramite la definizione delle piante
organiche delle Camere di commercio, a
favorire l’uso di risorse interne e ad evi-
tare quell’occultamento di costi che av-
viene tramite il ricorso a esternalizzazioni
di servizi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Da Villa 8.129 e
gli identici emendamenti Invernizzi 8.116
e Ricciatti 8.6, nonché gli identici emen-
damenti Plangger 8.19, Aiello 8.30, Vignali
8.95, Giovanna Sanna 8.61, Taranto 8.79 e
Centemero 8.149.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Carrescia 8.26: s’intende
che vi abbiano rinunciato.

Dorina BIANCHI (AP) sottoscrive
l’emendamento Vignali 8.53.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Vignali 8.53.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
visa che gli identici emendamenti Carre-
scia 8.28 e Vignali 8.38, nonché l’emenda-
mento Gasparini 8.66 sono preclusi in
seguito all’approvazione dell’emendamento
8.1000 del relatore.

Constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Carrescia 8.24: s’intende
che vi abbiano rinunciato.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
ritira l’emendamento Alfreider 8.12, di cui
è cofirmatario, nonché il proprio emen-
damento 8.20.

Tiziano ARLOTTI (PD) illustra il pro-
prio emendamento 8.83, volto a modificare
la previsione della gratuità degli incarichi
con una limitazione dei compensi a se-
conda del livello di responsabilità. Ciò per
permettere anche a un piccolo artigiano di
poter esercitare le funzioni di presidente
di una Camera di commercio. Preso atto
del parere contrario del relatore e del
Governo, ritira l’emendamento.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
ritira il suo emendamento 8.20.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Aiello
8.31, Taranto 8.80 e Centemero 8.150,
nonché gli identici emendamenti Plangger
8. 21, Aiello 8.32, Dorina Bianchi 8.47,
Giovanna Sanna 8.62, Taranto 8.81, Del-
l’Aringa 8.96 e Centemero 8.151.

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’emen-
damento 8.128, di cui è primo firmatario,
volto a rafforzare la disciplina del conflitto
di interessi nelle Camere di commercio,
nel senso di non prevedere, come avviene
ora, la sola astensione del rappresentante
dell’associazione beneficiaria del contri-
buto, ma di disporre anche la limitazione
del volume di spese a favore delle asso-
ciazioni di categoria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Da Villa 8.128 e
8.126 e Marco Di Maio 8.64.

Emanuele FIANO (PD) sottoscrive
l’emendamento Donati 8.65.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Donati 8.65 (vedi
allegato 2); respinge gli identici emenda-
menti Plangger 8.22, Dorina Bianchi 8.48,
Aiello 8.35, Giovanna Sanna 8.63, Taranto
8.82, Dell’Aringa 8.99 e Centemero 8.152,
nonché gli emendamenti Ricciatti 8.7, Co-
lonnese 8.130 e Nuti 8.122.

Mara MUCCI (Misto-AL) sottoscrive
l’emendamento Rostellato 8.123.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Rostellato 8.123 e
gli identici emendamenti Carrescia 8.27,
Vignali 8.54 e Invernizzi 8.115.

Giuseppe LAURICELLA (PD) ritira
l’emendamento 8.124, di cui è primo fir-
matario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mucci 8.107.
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Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) ritira il proprio emendamento 8.103.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Dorina Bianchi 8.03.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori dell’ar-
ticolo aggiuntivo Carrescia 8.02: s’intende
che vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Agostinelli 8.01.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore degli
articoli aggiuntivi Baldassarre 8.04 e 8.05:
s’intende che vi abbia rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
10.

Ernesto CARBONE (PD) relatore,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Quaranta 10.47 e Roberta
Agostini 10. 27, nonché sull’emendamento
Segoni 10.5.

Esprime parere contrario sulle restanti
proposte emendative.

La ministra Maria Anna MADIA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Segoni 10.2; s’intende che
vi abbia rinunciato.

Mara MUCCI (Misto-AL) sottoscrive i
restanti emendamenti riferiti all’articolo
10 a prima firma del collega Segoni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Segoni 10.1,
D’Uva 10.19, 10.20 e 10.21, gli identici
emendamenti Roberta Agostini 10.26 e
Quaranta 10.46, nonché gli identici emen-
damenti Quaranta 10.43 e D’Uva 10.24 e
gli emendamenti D’Uva 10.23, Lombardi
10.15 e Quaranta 10.44.

Stefano QUARANTA (SEL) illustra
l’emendamento 10.47, di cui è primo fir-
matario, volto a recepire la Carta europea
dei ricercatori e il documento collegato ad
essa, al fine di favorire la libertà e l’au-
tonomia dei ricercatori. Esprime soddisfa-
zione per il parere favorevole del relatore
e del Governo.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Quaranta 10.47 e Roberta
Agostini 10.27 (vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che, in seguito all’approvazione degli
identici emendamenti Quaranta 10.47 e
Roberta Agostini 10.27 è preclusa la let-
tera a) dell’emendamento Fiorio 10.38,
mentre sono assorbite le lettere b) e c); la
lettera d) del medesimo emendamento Fio-
rio 10.38 sarà posta in votazione con le
altre proposte emendative riferite alla let-
tera e) del comma 1 dell’articolo 10.

Avverte che sono altresì preclusi gli
emendamenti Lombardi 10.16, D’Uva
10.18 e Lombardi 10.17 ed è assorbito
l’emendamento Manzi 10.39.

Constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Manzi 10.40; s’intende che
vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Segoni 10.5 (vedi
allegato 2); respinge l’emendamento Segoni
10.4, gli identici emendamenti Quaranta
10.48 e Roberta Agostini 10.28 e l’emen-
damento Dallai 10.37.

Francesco SANNA (PD) sottoscrive
l’emendamento Dallai 10.32.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Dallai 10.32,
Segoni 10.3, gli identici emendamenti Ro-
berta Agostini 10.29 e Quaranta 10.49, gli
emendamenti Quaranta 10.50 e Roberta
Agostini 10.30.

Marilena FABBRI (PD) sottoscrive gli
emendamenti Piccione 10.33 e 10.34.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Piccione 10.33.
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Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Manzi 10.41; s’intende che
vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Segoni 10.6.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Fiorio 10.38, da porre in
votazione limitatamente alla lettera d);
s’intende che vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Quaranta 10.51.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Manzi 10.42; s’intende che
vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Piccione 10.34,
Roberta Agostini 10.31, Segoni 10.7, 10.8 e
10.9.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Rotta 10.12; s’intende che
vi abbiano rinunciato.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
sottoscrive l’emendamento Cesaro 10.35.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cesaro 10.35.

Francesco D’UVA (M5S) illustra l’emen-
damento 10.22, di cui è primo firmatario,
volto a prevedere l’adeguamento dell’AN-
VUR ai criteri degli altri enti europei di
ricerca, togliendolo così dalla connota-
zione di « braccio della politica » che ri-
veste attualmente con i poteri eccessivi
attribuitigli dal MIUR.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti D’Uva 10.22 e
Segoni 10.10

Giuseppe LAURICELLA (PD) ritira
l’emendamento 10.11 di cui è primo fir-
matario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mucci 10.25.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) ritira il proprio emendamento 10.14.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche (C. 3098 Governo, approvato dal Senato).

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 7.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 7. 1000
DEL RELATORE

All’emendamento 7. 1000, sostituire le
parole da: , per consentire fino a: coordi-
namento con le seguenti: al fine di con-
sentire la modifica dei modelli organizza-
tivi, in relazione alle funzioni e alle esi-
genze di coordinamento, sulla base di
fabbisogni e costi standard definiti.

0. 7. 1000. 1. Lombardi, Nuti, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni,
Toninelli, Nesci, Ciprini.

All’emendamento 7. 1000, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: definizione dei
predetti interventi assicurando comunque
la compatibilità finanziaria degli stessi,
anche attraverso l’espressa previsione
della partecipazione ai relativi procedi-
menti dei soggetti istituzionalmente com-
petenti a tal fine;.

0. 7. 1000. 2. Famiglietti.

Al comma 1, lettera b) dopo il numero
6 inserire il seguente:

6-bis) introduzione di maggiore flessi-
bilità nella disciplina sull’organizzazione
dei ministeri, da realizzare con la sempli-
ficazione dei procedimenti di adozione dei
regolamenti di organizzazione, anche mo-
dificandone la forma giuridica; modifiche

al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, per consentire il passaggio dal
modello dei dipartimenti a quello del se-
gretario generale e viceversa in relazione
alle esigenze di coordinamento;.

7. 1000. Il Relatore.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 7. 1001
DEL RELATORE

All’emendamento 7. 1001 sopprimere le
parole da: riorganizzazione a: e alla.

Conseguentemente aggiungere in fine le
seguenti: Revisione della disciplina concer-
nente le Autorità portuali di cui alla legge
28 gennaio 1994, n. 84, al fine di adope-
rare una riduzione del numero delle Au-
torità portuali esistenti, con particolare
riguardo ai criteri di nomina dei Presi-
denti delle medesime Autorità, prevedendo
che questi ultimi vengano nominati dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
tra esperti di riconosciuta indipendenza e
comprovata competenza ed esperienza a
seguito di un’apposita procedura di sele-
zione ad evidenza pubblica avviata con la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di un
bando predisposto dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. Nel bando
devono essere indicati i criteri di ammis-
sione e quelli di selezione. Ai fini dell’am-
missione alla procedura di selezione, i
candidati devono essere cittadini di uno
degli Stati membri dell’Unione europea e
aver conseguito un livello di formazione-
corrispondente ad un ciclo completo di
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studi universitari certificato. Nell’elabora-
zione dei criteri di selezione si dovrà
tenere conto dei seguenti elementi:

comprovata professionalità ed espe-
rienza nelle materie di competenza delle
autorità portuali e del settore marittimo;

buona conoscenza ed esperienza
delle politiche di concorrenza per il mer-
cato nell’Unione europea;

esperienza pratica riguardante l’ap-
plicazione e il rispetto della normativa di
riferimento delle autorità portuali;

esperienza nella valutazione dell’im-
patto delle politiche nazionali e comuni-
tarie del settore portuale e marittimo sulle
imprese, la pubblica amministrazione e gli
enti locali;

autorevolezza adeguata all’incarico,
verificabile sulla base della reputazione,
dei risultati conseguiti nei ruoli in prece-
denza ricoperti nel settore pubblico o
privato e della riconoscibilità nei settori di
riferimento;

competenze direttive necessarie per
gestire il personale alle dipendenze del-
l’Autorità, nonché per rapportarsi con una
comunità diversificata di portatori di in-
teressi;

capacità di agire con la necessaria
indipendenza;

buona conoscenza della lingua in-
glese, necessaria per le esigenze di studio
ed approfondimento delle materie di com-
petenza e per la comunicazione interisti-
tuzionale.

Le designazioni del Ministro sono sot-
toposte al parere vincolante delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, previa
pubblicazione del curriculum vitae ed au-
dizione delle persone designate. In nessun
caso le nomine possono essere effettuate
in mancanza del parere favorevole
espresso dalle predette Commissioni a
maggioranza dei due terzi dei componenti.
Le medesime Commissioni procedono
prima dell’adozione del parere all’audi-

zione delle persone designate, con even-
tuale esame in pubblico dibattito.

0. 7. 1001. 1. De Lorenzis, Liuzzi, Spes-
sotto, Nicola Bianchi, Dell’Orco, Paolo
Nicolò Romano, Carinelli, Nuti, Cec-
coni, Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Toninelli, Lombardi, Nesci, Ci-
prini.

All’emendamento 7. 1001 sostituire le
parole da: riorganizzazione sino a: sistema
con le seguenti: revisione, al fine di ado-
perare una riduzione del numero delle
Autorità portuali esistenti, della disciplina
concernente le Autorità portuali di cui alla
legge 28 gennaio 1994, n. 84, con partico-
lare riferimento alle procedure di nomina
dei Presidenti delle medesime Autorità,
attraverso l’introduzione di clausole di
incompatibilità, esclusione e decadenza,
tra le quali l’aver riportato condanne pe-
nali definitive per delitti non colposi in
materia tributaria, fallimentare, contro la
Pubblica Amministrazione e la fede pub-
blica, nonché per delitti non colposi puniti
anche con pena congiunta se la pena
detentiva non è inferiore nel massimo a
tre anni di reclusione,.

0. 7. 1001. 2. Liuzzi, Spessotto, Nicola
Bianchi, Dell’Orco, De Lorenzis, Paolo
Nicolò Romano, Carinelli, Nuti, Cec-
coni, Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Toninelli, Lombardi, Nesci, Ci-
prini.

All’emendamento 7. 1001 sostituire le
parole da: riorganizzazione sino a: gover-
nance e alla con le seguenti: revisione della
disciplina concernente le Autorità portuali
di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, al
fine di adoperare una riduzione del nu-
mero delle Autorità portuali esistenti, mo-
dificare i criteri di nomina dei Presidenti
delle medesime Autorità, anche attraverso
l’introduzione di clausole di incompatibi-
lità, esclusione e decadenza, tra le quali
l’aver riportato condanne penali definitive
per delitti non colposi in materia tributa-
ria, fallimentare, contro la Pubblica Am-
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ministrazione e la fede pubblica, nonché
per delitti non colposi puniti anche con
pena congiunta se la pena detentiva non è
inferiore nel massimo a tre anni di reclu-
sione, nonché di procedere ad una.

0. 7. 1001. 3. Liuzzi, Spessotto, Nicola
Bianchi, Dell’Orco, De Lorenzis, Paolo
Nicolò Romano, Carinelli, Nuti, Cec-
coni, Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Toninelli, Lombardi, Nesci, Ci-
prini.

All’emendamento 7. 1001, dopo le pa-
role: con particolare riferimento al nu-
mero, all’individuazione di Autorità di si-
stema., aggiungere le seguenti: , in coerenza
con gli orientamenti e le priorità della rete
transeuropea dei trasporti (TEN-T) di cui
al Regolamento (U.E.) n. 1315/2013,.

0. 7. 1001. 4. Carrescia.

Al comma 1, lettera e), sono aggiunte in
fine le seguenti parole: ; riorganizzazione,
razionalizzazione e semplificazione della
disciplina concernente le autorità portuali
di cui alla legge 28 gennaio del 1994,
n. 84, con particolare riferimento al nu-
mero, all’individuazione di Autorità di si-
stema nonché alla governance e alla sem-
plificazione e unificazione delle procedure
doganali e amministrative in materia di
porti.

7. 1001. Il Relatore.

ART. 8.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 8. 1000
DEL RELATORE

Al comma 1, sostituire il primo capo-
verso con il seguente: sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) ridefinizione delle circoscrizioni
territoriali, con conseguente razionalizza-
zione del sistema camerale mediante ac-

corpamento sulla base di parametri rela-
tivi al territorio, e in particolare alla sua
composizione geo-economica, nonché al
numero delle imprese;.

0. 8. 1000. 1. Invernizzi.

All’emendamento 8. 1000, alla lettera b)
sopprimere le parole: di due o più camere
di commercio.

0. 8. 1000. 2. Ricciatti, Quaranta, Costan-
tino.

All’emendamento 8. 1000, alla lettera b),
sostituire le parole: di 75.000 con le se-
guenti: 40.000.

0. 8. 1000. 3. Ricciatti, Quaranta, Costan-
tino.

All’emendamento 8. 1000, alla lettera b),
sostituire le parole: di 75.000 con le se-
guenti: 50.000.

0. 8. 1000. 4. Ricciatti, Quaranta, Costan-
tino.

All’emendamento 8. 1000 del Relatore,
sostituire le parole: di 75.000 con le se-
guenti: indicativamente di 70.000.

0. 8. 1000. 5. Occhiuto.

All’emendamento 8. 1000, lettera b), ag-
giungere in fine le seguenti parole: e del
numero delle imprese.

0. 8. 1000. 6. Invernizzi.

Al comma 1, sostituire il secondo capo-
verso con il seguente: sostituire la lettera f)
con la seguente:

f) revisione dell’organizzazione con
particolare riferimento: alla riduzione de-
gli organi camerali e del relativo numero
dei componenti, delle relative unioni e
aziende speciali; al riordino della relativa
disciplina per la nomina degli organi con

Martedì 30 giugno 2015 — 43 — Commissione I



previsione dell’elezione diretta dei mede-
simi da parte delle imprese del circondario
tramite apposite forme di voto elettronico,
anche tramite delega; alla revisione e stan-
dardizzazione dei compensi degli organi e
del trattamento economico dei vertici am-
ministrativi delle medesime camere, delle
unioni e delle aziende speciali;.

0. 8. 1000. 7. Invernizzi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera b), dopo le parole: me-
diante accorpamento inserire le seguenti:
di due o più camere di commercio; pos-
sibilità di mantenere la singola camera di
commercio non accorpata, sostituire le
parole: di 80.000 con le seguenti: di 75.000
e dopo le parole: geo-economiche dei ter-
ritori inserire le seguenti: e delle circoscri-
zioni territoriali di confine;

alla lettera f) sostituire la parola:
ponderata con la seguente: equilibrata e
dopo le parole: camere di commercio ac-
corpate inserire le seguenti: favorendo il
mantenimento dei servizi sul territorio;.

8. 1000. Il Relatore.

ART. 9.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 9. 01000
DEL RELATORE

All’emendamento 9. 01000, al comma 1,
sopprimere il secondo periodo.

09. 01000. 1. Misuraca.

All’emendamento 9. 01000 sostituire al
comma 1, il secondo periodo con il se-
guente: Gli incarichi di vice avvocato ge-
nerale e di avvocato distrettuale non sono
conferiti ad avvocati dello Stato che deb-
bono essere collocati a riposo entro tre

anni dalla data della vacanza dell’incarico
da conferire.

09. 01000. 2. Misuraca.

All’emendamento 9. 01000, comma 1,
secondo periodo, al comma 1, capoverso
articolo 16-bis, sostituire la parola: quattro
con la seguente: tre.

09. 01000. 3. Gasparini.

All’emendamento 9. 01000, comma 1,
capoverso articolo 16-bis, sopprimere il
comma 3.

Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

2. Le disposizioni di cui all’articolo
16-bis, comma 2, della legge 3 aprile 1979,
n. 103, come inserito dal presente articolo,
si applicano agli incarichi in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge. Gli incarichi conferiti da oltre quat-
tro anni cessano decorsi sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, salvo
rinnovo, con lo stesso procedimento pre-
visto per il conferimento, per una sola
volta e per la durata di ulteriori quattro
anni o fino alla data del collocamento a
riposo se anteriore.

09. 01000. 4. Famiglietti.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

« ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di Avvocatura dello
Stato).

1. Alla legge 3 aprile 1979, n. 103, dopo
l’articolo 16 è inserito il seguente: « ART.
16-bis (Natura e durata degli incarichi
direttivi nell’ordinamento dell’Avvocatura
dello Stato). – 1. L’avvocato generale ag-
giunto, i vice avvocati generali e gli avvo-
cati distrettuali collaborano direttamente
con l’Avvocato Generale dello Stato, lo
coadiuvano nell’esercizio delle sue fun-
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zioni ed assicurano l’omogeneità delle di-
fese e delle consultazioni. Gli incarichi
direttivi non sono conferiti ad avvocati
dello Stato che debbano essere collocati a
riposo entro quattro anni dalla data di
avvio della procedura selettiva.

2. L’incarico di vice avvocato generale e
di avvocato distrettuale dello Stato ha
natura temporanea ed è conferito per la
durata di quattro anni, al termine dei
quali l’incarico può essere rinnovato, per
una sola volta e per uguale periodo o fino
alla data del collocamento a riposo se
anteriore, a seguito di valutazione da
esprimere con lo stesso procedimento pre-
visto per il conferimento.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano anche agli incarichi in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge. Gli incarichi conferiti da oltre quat-
tro anni cessano decorsi sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, salvo
rinnovo, con lo stesso procedimento pre-
visto per il conferimento, per una sola
volta e per la durata di ulteriori quattro
anni o fino alla data del collocamento a
riposo se anteriore.

4. Nell’esprimere il parere di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, lettera e), della legge
3 aprile 1979, n. 103 e il parere sul
conferimento dell’incarico di avvocato ge-
nerale aggiunto, il Consiglio degli Avvocati
e Procuratori dello Stato applica il criterio
della rotazione nell’attribuzione degli in-
carichi e tiene conto delle attitudini orga-
nizzative e relazionali del candidato, non-
ché della professionalità acquisita e de-
sunta in particolare da indici di merito
predeterminati dal Consiglio degli Avvocati
e Procuratori dello Stato e ricavabili dal-
l’esame dell’attività svolta.

5. Alla scadenza del termine di cui al
comma 2, l’avvocato dello Stato che ha
esercitato funzioni direttive, in assenza di
domanda formulata ai sensi dell’articolo

18, ultimo comma, della legge 3 aprile
1979, n. 103 o di domanda per il confe-
rimento di altra funzione direttiva, ovvero
in ipotesi di reiezione della stessa, è as-
segnato alle funzioni non direttive nel
medesimo ufficio. ».

9. 01000. Il Relatore.

ART. 16.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 16. 1000
DEL RELATORE

All’emendamento 16. 1000, sostituire le
parole: alla data di entrata in vigore della
presente legge con le seguenti: al 31 di-
cembre 2014.

0. 16. 1000. 1. Cozzolino, Nuti, Cecconi,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Toninelli,
Lombardi, Nesci, Ciprini.

All’emendamento 16. 1000, sostituire le
parole: alla data di entrata in vigore della
presente legge con le seguenti: al 21 feb-
braio 2014.

0. 16. 1000. 2. Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Toninelli,
Lombardi, Nesci, Ciprini.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
entrate in vigore dopo il 31 dicembre 2011
aggiungere le seguenti: e fino alla data di
entrata in vigore della presente legge.

16. 1000. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche (C. 3098 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 6

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) fermi restando gli obblighi di
pubblicazione, riconoscimento della li-
bertà di informazione attraverso il diritto
di accesso, anche per via telematica, di
chiunque, indipendentemente dalla titola-
rità di situazioni giuridicamente rilevanti,
ai dati e ai documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni, nel rispetto
dei limiti relativi alla tutela di interessi
pubblici e privati, al fine di favorire forme
diffuse di controllo sul perseguimento
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo
delle risorse pubbliche; semplificazione
delle procedure di iscrizione nelle white
lists, di cui all’articolo 1, comma 52, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, con mo-
difiche della relativa disciplina, mediante
l’unificazione o l’interconnessione delle
banche dati delle Amministrazioni centrali
e periferiche competenti, e previsione di
un sistema di monitoraggio semestrale,
finalizzato all’aggiornamento degli elenchi
costituiti presso le Prefetture; previsione di
sanzioni a carico delle amministrazioni
che non ottemperano alle disposizioni nor-
mative in materia di accesso, di procedure
di ricorso all’ANAC in materia di accesso
civico e in materia di accesso ai sensi della
presente lettera, nonché della tutela giu-
risdizionale ai sensi dell’articolo 116 del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

6. 70. (Nuova formulazione) Ascani, Cop-
pola, Mucci.

All’articolo 6, comma 1, dopo la lettera
b) aggiungere la seguente:

b-bis) previsione di misure organiz-
zative, anche ai fini della valutazione dei
risultati, per la pubblicazione sul sito
istituzionale dell’ente di appartenenza
delle seguenti informazioni:

a) le fasi dei procedimenti di ag-
giudicazione ed esecuzione degli appalti
pubblici;

b) il tempo medio di attesa per le
prestazioni sanitarie di ciascuna struttura
del Servizio sanitario nazionale;

c) il tempo medio di pagamento
relativo agli acquisti di beni, servizi e
forniture, l’ammontare complessivo dei
debiti e il numero delle imprese creditrici,
aggiornati regolarmente;

d) le determinazioni dell’organismo
di valutazione.

6. 69. (Nuova formulazione) Zardini, Ga-
sparini.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: quarantacinque giorni con le se-
guenti: trenta giorni.

6. 65. Mucci.

ART. 8

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera b), dopo le parole: me-
diante accorpamento inserire le seguenti:
di due o più camere di commercio; pos-
sibilità di mantenere la singola camera di
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commercio non accorpata, sostituire le
parole: di 80.000 con le seguenti di 75.000
e dopo le parole: geo-economiche dei ter-
ritori inserire le seguenti: e delle circoscri-
zioni territoriali di confine;

alla lettera f), sostituire la parola:
ponderata con la seguente: equilibrata e
dopo le parole: camere di commercio ac-
corpate inserire le seguenti: favorendo il
mantenimento dei servizi sul territorio.

8. 1000. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole:
città metropolitana e aggiungere le se-
guenti: nei casi di comprovata rispondenza
ad indicatori di efficienza e di equilibrio
economico, e aggiungere, in fine, le parole:
Previsione di misure per assicurare alle
Camere di commercio accorpate la neu-
tralità fiscale delle operazioni derivanti dai
processi di accorpamento e dalla cessione
e dal conferimento di immobili e di par-
tecipazioni, da realizzare attraverso l’even-
tuale esenzione da tutte le imposte indi-
rette, con esclusione dell’I.V.A.

* 8. 57. (Nuova formulazione) Giovanna
Sanna, Francesco Sanna.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole:
città metropolitana e aggiungere le se-
guenti: nei casi di comprovata rispondenza
ad indicatori di efficienza e di equilibrio
economico, e aggiungere, in fine, le parole:
Previsione di misure per assicurare alle
Camere di commercio accorpate la neu-
tralità fiscale delle operazioni derivanti dai
processi di accorpamento e dalla cessione
e dal conferimento di immobili e di par-
tecipazioni, da realizzare attraverso l’even-
tuale esenzione da tutte le imposte indi-
rette, con esclusione dell’I.V.A.

* 8. 88. (Nuova formulazione) D’Attorre,
Roberta Agostini, Bindi.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) introduzione di una disciplina
transitoria che tenga conto degli accorpa-
menti già deliberati alla data di approva-
zione della presente legge.

8. 65. Donati, Marco Di Maio, Ascani,
Patriarca, Arlotti, Tacconi, Iori, Gal-
perti, Dallai, Vazio, Lodolini, Frago-
meli, Coppola, Piccoli Nardelli, D’In-
cecco, Bonomo, Fregolent, Morani, Ro-
stellato, Fiano.

ART. 10

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) garantire il recepimento della
Carta Europea dei ricercatori e il docu-
mento European Framework for Research
Careers, con particolare riguardo alla li-
bertà di ricerca e all’autonomia professio-
nale; consentire la portabilità dei progetti
di ricerca e la relativa titolarità valoriz-
zando la specificità del modello contrat-
tuale del sistema degli enti di ricerca.

* 10. 47. Quaranta, Costantino, Scotto.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) garantire il recepimento della
Carta Europea dei ricercatori e il docu-
mento European Framework for Research
Careers, con particolare riguardo alla li-
bertà di ricerca e all’autonomia professio-
nale; consentire la portabilità dei progetti
di ricerca e la relativa titolarità valoriz-
zando la specificità del modello contrat-
tuale del sistema degli enti di ricerca.

* 10. 27. Roberta Agostini, Miccoli, D’At-
torre.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: delle missioni per la ricerca con le
seguenti: dell’espletamento e dei rimborsi
di missioni fuori sede finalizzate ad atti-
vità di ricerca.

10. 5. Segoni, Mucci.
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ART. 15

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis) promozione di strumenti per
supportare gli enti proprietari nelle atti-

vità previste all’articolo 14, per favorire
investimenti nel settore dei servizi pubblici
locali e per agevolare i processi di razio-
nalizzazione, riduzione e miglioramento
delle aziende che operano nel settore.

15. 57. (Nuova formulazione) Ferrari.
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